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ORDINI CAVALLERESCHI
Revoca di onorincenza

Veduti gli articoli 28 e 29 del Codice penale del Regno, nonchè
l'articolo 3 del Regio Niagistrale decreto 28 gennaio 1929, n. 181,
S. E. 11 Primo Segretario di S. M. il RE InfPERATORE per il Gran
hingistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia,
con Magistrale decreto in data Roma 16 marzo 1939-XVII (registrato
al Controllo generale addi 22 marzo 1939-XVII, registro decreti n.-26,
pagg. 150-151), ha disposto che venga radiato dai ruoli dei decorati
dell'Ordine della Corona d'Italia il nominativo di Braccini corradino
in Cesare.

(2599)

LEOGI E DECRETI
REGIO DECRETO 16 giugno 1938-XVI, n. 2282.

Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Mini-
steri per l'esercizio ûnanziario 1937·1938.

N. 2282. R. decreto 16 giugno 1938, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per le finanze, si appro-
vano variazioni di bilancio, in virtù della facoltà concessa
al Governo del Re col R. decreto-legge 23 maggio 1935, nu-
mero 948, per la difesa ed il riordinamento delle Colonie
dell'Africa Orientale.

Visto, il GuardasigHli• SOLM1
Registrato alla Corte del conti, addì 30 giugno 1938-XVI

REGIO DECRETO 4 novembre 1938-XVII, n. 2283.
Autorizzazione alla Regia scuola secondaria di avviamento

professionale a tipo agrario «A. Certani » di Bologna ad accet.
tare una somma per l'istituzione della « Fondazione Raffaele e

Giuseppina Raimondi ».

N. 2283. R. decreto 4 novembre 1938, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la llegia scuola
secondaria di avviamento professionale a tipo agrario
« A. Certani » di Bologna viene autorizzata ad accettare
la nomina di L. 5000 nominali in buoni del Tesoro noven-
nali 1940, offerta dalla signora Ermelinda liaimondi ve-
dova Zambonelli per l'istituzione di una fondazione da
intitolarsi « Fondazione Raffaele e Giuseppina Raimondi »,
e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Gurtrrlasigilli: SOL311
liedistrato alla Corte de¿ conti, addl 7 giugno 1939-XYII

ILEGIO DECRETO 5 maggio 1939-XVII, n. 772.
Erezione in ente morale delle Fondazioni « Unione militare

per il II Corpo d'armata » e « Unione militare per il XII Corpo
d'armata ».

N. 772. R. decreto 5 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DECE del Fa,scismo, Capo del Governo e Ministro per
la guerra, la « Fondazione Unione militare per il II Corpo
d'armata » e la « Fondazione Unione militare per il

XII Corpo d'armata » a favore degli ufficiali soci e delle
loro famiglie appartenenti ai predetti Corpi d'armata, ven-
gono erette in ente morale e ne vengono approvati i relativi
statuti.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO 15 maggio 1939-XVII, n. 773.
Istituzione in Parma di un ente autonomo denominato « Mo·

stre per Pincremento del prodotto alimentare conservato ».

N. 773. II. decreto 15 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, viene istituito in Parma

un ente autonomo, avente personalità giuridica, denomi-
nato « Mostre per Pincremento del prodotto alimentare

conservato » e ne viene approvato lo statuto.
Visto, il Guardasigitti: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 91 Uno 1939-XVII

REGIO DECRETO 8 aprile 1939-XVII.
Nomina del presidente e del vice presidente dell'Istituto fa·

scista autonomo per le case popolari della provincia di Agrigento.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA
D1PEllATOllE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni sulla edilizia popolare
ed economica 28 aprile 1938, n. 1165;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 30 aprile

1930-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto autonomo per le case popolari di

Agrigento è stato riconosciuto come Istituto autonomo giro-
vinciale ai sensi del citato testo unico 28 aprile 1938, n. 1165,
con la denominazione di « Istituto fascista autonomo per le
case popolari della provincia di Agrigento »;
Ititenuto che occorre provvedere alla nomina del presidente

e del vice presidente, ai sensi dell'art. 27 del sopra citato

testo unico e dell'art. 4 dello statuto organico dell'Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretinme:

I signori comm. Francesco Palermo di Lazzarini e l'inge-
gnere Giuseppe Fiocchi fu Giacomo vengono nominati rispet-
tivamente presidente e vice presidente dell'Istituto fascista
autonomo per le case popolari della provincia di Agrigento.

11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffteiale del

Itegno.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-

blicazione.

Dato a San Rossore, add1 8 aprile 1930-XVII

VITTOllIO EMANUELE
COBOLLI-GIGLI

Regåstrato alla Corte dei conti, add! 26 aprile 1939-XVII

Registro n. 11 Lavori pubblici, foulio n. 122.
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, P marzo 1939-XVII.
Nomina dei membri eifettivi ed aggregati della Corporazione

dello spettacolo.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il II. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1850,

convertito in legge con la legge 14 gennaio 1037-XV, n. 157,
sulla presidenza delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto in data 11febbraio 1930-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione dello gpetta-
colo;
Viste le desiguazioni del Segretario del Partito Nazionale

Fascista, Ministro Segretario di Stato, delle Associazioni sin-
ducali, dell'Opera nazionale dopolavoro, della Società italiana
autori ed editori e dell'Istituto nazionale L.U.C.E., per la no-
mina dei membri del Consiglio della Corporazione predetta;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Art. 1.

I sottoindicati fascisti sono nominati membri del Consiglio
della Corporazione dello spettacolo nella qualità, per ciascuno
di.essi indicata, di consigliere effettivo o di consigliere ag-
gregato.
a) In rappresentanza del Partito Nazionale Fascista:
1) Pierantoni Gino, 2) Liverani Francesco Armando, 3)

Vaccaro Giorgio, consiglieri effettivi.
b) In rappresentanza dell'Opera nazionale dopolavoro:
llotunno Aristide, consigliere aggregato.

c) In rappresentanza della Società italiana autori ed edi-
tori:

Viola Giulio Cesare, consigliere aggregato.
d) In rappresentanza dell'Istituto nazionale L.U.C.E.:
Croce Giuseppe, consigliere aggregato.

e) In rappresentanza dei datori di lavoro dei lavoratori del-
l'industria per le imprese di gestione dei teatri e dei cinema-
tografi, per le industrie affini (scenografia, case di costumi ed
attrezzi teatrali, edizioni fotomeccaniche), per le imprese di
produzione cinematografica, per le imprese di spettacoli spor-
tivi, per le radiotrasmissioni,.e in rappresentanza dei datori
di lavoro dell'industria per le imprese ed'itoriali:
- datori di lavoro:

1) Chiodelli Raoill, 2) Marchi Corrado, consiglieri ef-
fettivi;

3) Banti Antonio, 4) Castellani Raffaello. 5) Lotabardo
Gustavo, 6) Monaco Eithel, 7) Morichini Aristide, 8) Ostali
Piero, 9) Scherma Francesco, 10) Valli Federico, consiglieri
aggregati;
- lavoratori:

1) Fioretti Arnaldo, 2) Vecchini Rodolfo, consiglieri ef-
fettivi;

3) Colombo Mario, 4) Piccione Vittorio, 5) Pinto Ciro,
6) l:iccione Aimone, 7) Sensini Mario, 8) Smidile Adolfo, con-
siglieel aggregati.
f) In rappresentanza dei datori di lavoro dell'industria per

i teatri gestiti da enti pubblici, per le imprese liriche e di
operette, per gli enti di concerto e per 1 capocomici e in rap-
presentanza dei lavoratori dell'industria per gli artisti di
canto, iper gli artisti di prosa, per i concertisti e per gli
orchestrali:

- datori di lavoro:
1) Campa Pio, 2) Labroca Mario, 3) Savini Michele, con-

siglieri aggregati;
- lavoratori:

1) Casciana Luigi, 2) Manurita Giovanni, 3) Tamberlani
Carlo, consiglieri aggregati.
g) In rappresentanza dei musicisti, degli autori del teatro

drammatico e del cinematografo, per i registi e scenotecnici:
1) Bragaglia Anton Giulio, 2) Lualdi Adriano, 3) San-

giorgi Giorgio Maria, consiglieri effettivi;
4) Mulè Giuseppe, 5) Rocca Gino, consiglieri aggregati.

Art. 2.

Il consigliere effettivo Pierantoni Gino, rappresentante del
Partito Nazionale Fascista, è nominato vice presidente della
Corporazione dello spettacolo.

Roma, addì 1° marzo 1939-XVII
MUSSOLINI

(2582)

DECRETÓ DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 27 maggio 1939-XVII.
Conferma e riconoscimento della qualità di Consiglieri nazio•

nali della Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascisti Ze•
none Benini, Augusto Venturi e Livio Cambi.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visti gli articoli 3 primo comma, 5 e 9 della legge 19 gen-
naio 1939.XVII, n. 120, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII, col

quale è stata riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale
della Camera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli, altri, ai
fascisti Zenone Benini e Augusto Venturi per la qualifica, ri-
spettivamente di vice presidente e di componente della Cor-
porazione della siderurgia e metallurgia;
Visto il R. decreto 18 aprile 1939-XVII, riguardante la no-

mina del Consigliere nazionale Zenone Benini a Sottosegre-
tario di Stato per gli affari albanesi;
Considerato che lo stesso Consigliere nazionale Zenone Be-

nini è venuto a cessare dalla carica di vice presidente della
Corporazione della siderurgia e della metallurgia;
Visto il proprio decreto 25 maggio 193D-XVII, col quale il

fascista Augusto Venturi è stato nominato vice presidente
della Corporazione della siderurgia e metallurgia in sostitu-
zione del fascista Zenone Benini;
Visto il proprio decreto in data 26 maggio 1939-XVII, col

quale il fascista Livio Cambi è stato nominato consigliere ef-
fettivo della Corporazione della siderurgia e metallurgia,
quale rappresentante del P.N.F., in sostituzione del fascista
Augusto Venturi;

Decreta:

Ai fascisti Zenone Benini e Augusto Venturi è confermata
la qualità di consigliere nazionale della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni per la qualifica, rispettivamente, di Sotto-
segretario di Stato per gli affari albanesi e di vice presidente
della Corporazione della siderurgia e metallurgia.
E' riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Livio Cambi,
consigliere effettivo della Corporazione della siderurgia e

metallurgia.

Roma, addì 27 maggio 1939-XVII
(2583) MUSSOLINI
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, o giugno 1939-XVII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione del

combustibili.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10 sulla riforma

del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguardante

la costituzione della Corporazione dei combustibili liquidi
e dei carburanti;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1930-XVII, con il quale il

fascista Ernesto Lama è nominato consigliere effettivo in
rappresentanza dei lavoratori del commercio nella Corpora-
zione suindicata;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori del commercio per la nomina del fascista Renato Bal-
zarini a consigliere effettivo della predetta Corporazione, in
sostituzione del fascista Ernesto Lama;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il fascista Renato Balzarini è nominato consigliere effettivo
della Corporazione dei combustibili liquidi e Alei carburanti,
quale rappresentante dei lavoratori del commercio in sosti-
tuzione del fascista Ernesto Lama che, pertanto, cessa dalla
carica di consigliere effettivo della Corporazione suddetta.

Roma, addì 5 giugno 1939-XVII
(2584) MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 24 maggio 1939-XVII.
Disposizioni sulla normalizzazione del materiali occorrenti

alle pubbliche Amministrazioni relative alle Viti per legno e rela-
tiva filettatura.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

'PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3016, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2015, relativo

all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei
Innteriali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
Enti antarchici, parastatali, o comunque sovvenzionati o
sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per
l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Calpo del Governo del 21 luglio 1936-XIV,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizza-
zione dei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati ansi-
liari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1000 ;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di difesa

in data 21 maggio 1930-XVII;

Decreta:

Art. 1.

T'er la produzione, provvista e sostituzione dei materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti antar-
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato,

alle Aziende annesse od ip qualsiasi modo dipendenti dalle
Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte, Isti-
tuti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli Sta-
bilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle
unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 699 - 27 aprile 1938-XVI: Filettatura delle viti per
legno.

UNI 700 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno - Prospetto
dei tipi nuificati.

UNI 7ð1 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa
tonda.

UNI 702 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa sva-
sata piana.

,

UNI 703 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa sva-
sata con calotta.

UNI 701 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa esa-
gona.

UNI 705 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa
quadra.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti di
cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto dall'articolo
stesso decorre dal compimento di un anno a partire dalla

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.
Entro tale termine i progetti ed i disegni dei materiali già

regolamentari che si allestiranno o si commetteranno, do-
vranno essere man mano corretti sulla base delle tabelle

predette, e le commesse di allestimento dovranno essere uni-
formate ad esse.

Inoltre, a partire dal compimento di tale termine, le parti
di ricambio che verranno allestite od acquistate per sostitu-
zione diretta, oppure per reintegro di dotazioni di magazzino,
dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti alrosservanza delle

presenti disposizioni è data facoltà d'i derogare, da quanto
prescritto nelle suddette unificazioni, nel caso di fabbrica-
zioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle quali siano
imposte prescrizioni non conformi alle unificazioni.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devoluta
l'osservanza obbligatoria delle girecedenti prescrizioni, si tro-
vnssero nella necessità di impiegare materiali non corrispon-
denti alle prescrizioni del presente decreto di obbligatorietà
dovranno darne comunicazione alla Commissione Suprema di
difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di commesse di

lavoro, da parte delle Amministrazioni od Enti predetti che
vrà, con esplicito e preciso articolo di contratto o di cow

venzione, essere richiamata l'osservanza delle uniticazioni

UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento d'ell'osservanza di
quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione
nell'industria UNI, Milano.
Copie antenticate dal bollo del Commissariato generale

fabbricazioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di
L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dalPUNI,

al prezzo di L. 1 ciascuna.



13--VI--1989 (XVII) - GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · N. 137 2677

Art. 7.

Ë obbligatorio l'acquisto di almeno una copia antenticata
delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici
ad essi superiori.
Gli altri Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno

una copia autenticata delle tabelle predette a misura che ciò
sarà ricliiesto per le lavorazioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 21 maggio 1939-XVII

Il Capo del Governo: MussouNI
(2605)

DECRETO MINISTERIALE 1• giugno 1939-XVII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Teramo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Yisto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protosione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
liitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Teramo;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Teramo ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 193940, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Nereto

(Teramo), della estensione di ettari 2500 circa, delimitata
dai seguenti confini:

strada provinciale Ancarano-Controguerra;
strada provinciale Controguerra-Corropoli;
strada Carrese Corropoli-Nereto;
strada carrozzabile Nereto-Torano Nuovo-Ancarano.

La Commissione venatoria provinciale di Teramo provve-
derà, nel modo che riterrA meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del Regno.

Roma, addì 1° giugno 1939-XVII
Il Ministro: ROSSONI

(2588)

DECRETO MINISTEllIALE 6 giugno 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Vercelli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 15 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, tino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

di Saudigliano-Cerrione-Salussola (Vercelli), della esten-

sione di ettari 1500 circa, delimitata dai seguenti confini:

da Sandigliano, strada per Borriana fino all'incrocio
della strada per Cerrione. Quindi da tale incrocio sino al

ponte di Cerrione, poscia strada da Cerrione, per Salussola.
Da qui percorrendo la ferrovia Biella-Santhià sino al

Brianco-Cascina del Brianco poi strada per S. Damiano e

da S. Damiano strada per Arro e Salussola, indi linen ferro-
viaria Solussola-SandigÌiano;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Vercelli, ed udito 11 Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualslasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 15 luglio 1938, in una

zona della provincia di Vercelli, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 193940.

- La Commissione senatoria provinciale di Vercelli provve-
Gerà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verra pubblicato nellg Gazzetta U§iciale

del Regno.

.

Roma, addì 6 giugno 1939-XVII

Il Ministro: Rossoxx
(2586)

DECRETO MINISTERIALE 3 giugno 1939-IVII.

Proroga di divieto di caccia e accellagione in provincia di
Vercelli.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la

protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 15 giugno 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'anuata venatoria 1938-39, nella zona

della provincia di Vercelli, della estensione di ettari 2200

circa, delimitata dai seguenti confini:
ad est, strada provinciale Lenta-Gattinara;
a and, la strada Lenta-Rovasenda ed in parte per salto

rientrante la riserva di caccia di Rovasenda;
ad ovest, riserva di caccia di Masserano;
a nord, la linea di conduttura elettrica Alta Italia indi

riserva di caccia di Gattinara sino all'incontro con la pro-

vinciale Lenta-Gattinara;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Vercelli, ed udito il Comitato per.la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, .sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 15 giugno 1938, in una

zona della provincia di Vercelli, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Vercelli provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanio
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga etta Ugiciale

del Regno.

Roma, addi 3 giugno 1930-XVII
Il Ministro: RossoNI

(2587)
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DECllETO MINISTERIALE 6 giugno 1939-XVII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Teramo.

IL MINISTItO PElt L'AGIIICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con it. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ititeiluta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Teramo;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Teramo ed udito il Comitato per la caccia;
Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 1939-40, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Arsita
(Teramo), della estensione di ettari 1250 circa, delimitata dai
seguenti confini:

strada provinciale del fiume Vomano al bivio Saputelli
per Busciano.Bisenti;

strada nazionale dal Yomano per Penna S. Andren-Cer-
miguano;

strada provinciale bivio Cermignano, sulla nazionale an-

zidetta, al bivio Saputelli.
La Commissione venatoria provinciale di Teramo prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugiciate

del llegno.
Roma, addì 6 giugno 1939-XVII

(2589) Il Ministro: Rossom

DECRETO MINISTERIALE 8 marzo 1939-XVII.
Riconoscimento dell'Istituto per le case popolari di Agrigento

come Istituto fascista autonomo provinciale.
IL MINISTIIO PElt I LAVOltl PUBBLICI

Visto il testo unico delle disposizioni sull'edilizia popolare
ed economica approvato con it. decreto 28 aprile 1938, n. 1105;
Visto il regolamento approvato con lt. decreto 30 aprile

1936-XIV, n. 1031;
Visto lo statuto tipo approvato con it. decreto 25 maggio

1936-XIV, n. 1040;
Visto il II. décreto 22 ilicembre 1922, n. 2126, con il quale

l'Istituto per le case popolari di Agrigento fu riconosciuto
come corpo morale;
liitenuta l'opportunità di riconoscere il cennato Istituto

come Istituto autonomo provinciale ai sensi del cennato testo
unico;
Visto lo schema di statuto organico approvato dal commis-

sario prefettizio del sopraceuuato Istituto con delibera 9 feb-
braio 1939-XVII;

Decreta:

L'Istituto per le case popolari di Agrigento è riconosciuto
come Istituto autonomo provinciale con la denominazione di
« Istituto fascista autonomo per le case popolari della pro-
vincia di Agrigento ».

Ë approvato l'annesso statuto organico del prefato 1stituto
provinciale composto di 27 articoli.
L'esercizio finanziario in corso del cennato Istituto avrà

termine il 28 ottobre 1939-XVII.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftciale

del flegno ed avrà effetto dalla data della sua pubblicazione.

Itoma, addl 8 marzo 1939-XVII

(2603) Il Ministro: Conou,1-GlañI

DEClŒTO MINISTERIALE 3 giugno 1939-XVII.
Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Teramo.

IL MINISTIIO PEli UAGltlCOLTUllA
E PEli LE FOliESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per .a
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ititenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Teramo;
Sulla proposta della Commissione venatoria p-ovinciale di

Teramo ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939·40, è vietata la caccia
e l'nevellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Torto-
reto (Teramo), della estensione di ettari 950 circa, delimitata
dai seguenti confini:

strada comunale dal Salinello per Tortoreto paese;
strada comunale da Tortoreto paese a Casino Itanalli;
strada cai·rese dal Salinello per Cavatasse, Colle Bra-

dette, Casino llanalli.

La Commissione venutoria provinciale di Teramo provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del liegno.

Itoma, addì 3 giugno 1939-XVII

(2590) Il Ministro: Itossos:

DECIlETO MINISTElllALE 5 giugno 1939-XVII.

Approvazione di alcuni tassi di premio di tariffe di assicu.
razione sulla vita presentate dalla Società cattolica di assicurm
zione, con sede in Verona.

IL MINISTitO PEIt LE COIIPOllAZIONI

Visti il II. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertitó
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolainento approvato con it. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con it. decreto 4 marzo 1926, n. 510;
Vista la domanda della Società cattolica di assicurazione

con sede in Verona, intesa ad ottenere l'approvazione di
alcuni tassi di premio di tariffe di assicurazione sulla vita;
Vista la relazione tecnica, le basi demogratiche e finanziario

adottate per il calcolo dei premi puri, dei prenii lordi e delle
riserve matematiclie,

Decreta:

Sono approvati secondo il testo allegato, debitamente
autenticato, alcuni tassi di premio relativi alle seguenti ta-
ritfe di assicurazione sulla vita, preseutati dalla Società
cattolica di assicurazione, con sede in Verona :

al Tariffa « 2II », reintiva all'assientazione, a premio
annuo, di un capitale pagabile per intero in caso di vita
dell'assicurato al termine fissato, ovvero, in misura ridotta
e immediatamente in caso di premorienza;

b) Tariffa « Sa », relativa all'assicurazione dotale con

contrassicurazione, a premio annuo, di un capitale pagabi!e
ad un epoca prestabilita, nel enso che a tale epoca sia in vita
il beneficiario, e con la condizione della restituzione dei premi
pagati in caso di premorienza del beneficiario stesso)
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c) Tariffa « 9 », relativa alla assicurazione, a premio
annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita, nel
caso che a tale epoca sia in vita l'assicurato, ovvero pagabile
per metà e immediatamente, in caso di premorienza ;

d) Tariffa « 10 », relativa all'assic.urazione combinata a
premio annuo, di un capitale pagabile alla morte dell'assicu-
rato in qualunque momento essa assenga, e di una rendita
vitalizia differita, pagabile ad un'epoca prestabilita.

Roma, addì 5 giugno 11130-XVII

(2585) p. I l Ministro : R1cc1

DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1939-XVII.
Autorizzazione all'Azienda autonoma di turismo di Siracusa

ad applicare speciali contribuzioni sugli spettacoli e tratteni-
Inenti.

IL MINISTIIO PER GLI AFFAIII DELL'INTERNO
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E

PER LA CULTUIIA POPOLARE

Veduto il decreto interministeriale 21 dicembre 1931-XII I,
col quale Pazienda autopoina della Stazione di turismo di

Siracusa venne autorizzata ad applicare contribuzioni spe-
cia)i sugli spettacoli e trattenimenti nella misura fissa di
L. 0,05, escluse però le rappresentazioni di drammi classici
clie hanno luogo nel Teatro Greco;
Veduta la dornanda 15 giugno 1938-XVI, con la quale il

commissario straordinario per l'amministrazione dell'Azienda
autonoma di quella Stazione di turismo, chiede, in esecuzione
di propria deliberazione 22 gennaio precedente, l'autorizza
zione ad applicare le indicate contribuzioni nella misura
inassima prevista dalle disposizioni in vigore per i biglietti
11 cui importo saperi L. 1, lasciando invariat.a la misura in
vigore per i biglietti di importo inferiore;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Giunta provin-

diale amministrativa di Sire.cusa, in adunanza del 13 otto
bre 1938-XVI;
Veduti l'art. 15 del R. ileereto-legge 15 aprile 1926-IV,

n. 765, modificato col R. decreto-legge 12 luglio 1934-XII,
ri. 1308, nonchè gli articoli 20 e 21 del regolamento approvato
con R. decreto 12 agosto 1927-V, n. 1015;

Decreta :

L'Azienda autonoma della Stazione di turismo di Siracusa
è autorizzata ad applicare le contribuzioni speciali sugli spet.
tacoli e trattenimenti, per i biglietti il cui importo sia supe-
Idiore a L. 1, in misura non eccedente il 7 % per gli spettacoli
e trattenimenti pei quali il diritto erariale è applicato in
inisura del 10 %, ed il 10 % per gli spettacoli cinematografici
e utisti di varietA e cinematografo e per i trattenimenti spor-
tivi, escluse le rappresentazioni di drammi classici che hanno
luogo nel Teatro Greco.
Il prefetto di Siracusa è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Roma, addì 21 febbraio 1939-XVII

p. Il 3/inistro per l'interno
BurrAnix1

Il Ministro per le finanze
D1 REVEI,

Il Ministro per la cultura popolare
ALFIERI

(2591)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINAIME

DIREZIONE GEN£RALE DEL ÜEBITO PUBBLI(D

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(3• pubblicazione). Elenco n 408.

41 counca che e stato denunziato lo smarrimento della sotto-
indicate ricevute relatirg g titoll di debito pubblico presentati per
operazioni.

Nunsero urdinalg portale dalla c10evuta: 1800 - Data: l• settem-
Dre 1938 Ufficio che rilasciò la ricevyta: Regia tesoreria di Avel-
lino inte6tazione: Ruggiero Matilde fu Alessandro Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitade L 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 388 Data 4 febbraio
1939 Ufficio che tilascio la ricevuta: Alegia tesoreria di Ascoli Pi-
ceno Intestazione: Pascall Silvio di Angil)ale - Titoli del Debito
pubblico: qu1etanze, capitate L. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4328 - Data: 19 gennato
1939 Ufûcio che rilasció la ricevuta: Regla tesoreria di Viterbo
Intestazione: Aragnet&i Iglito fu Domenico "litoli del Debito pub-
blico: quietanze, capitale L 100

Nuttleru ordinale portato dalla ricevuta: 2232 - Data: 4 gennaio
1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Fro6inone
intestazione: Lucia Ambrogio fu Biagio Titoli dal Debito pub
blico: quietanze. capitale L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 862 - Data: 22 febbrato
1938 Uffleto che rilasció la ricevuta: Begia tesoreria di Brindisi
Intestazione: N1putanaro Sante di Vincenzo Titoli del Debito pub
blico: quietanze. capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2846 - Data: 2 febbrato
1939 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Brindisi
Intestazione: Valente Giuseppe tu Angelo Titoli del Debito pub
blico: quietanze. capitale L 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4453 Data: 13 <ticem
Dre 1938 Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di IIrin
disi [ntestazione: Sardelli Vito fu Battista Titoli del Debito pub
blico: quietanze, capitale L 12tl0.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6268 Data: 17 novem
are 1938 Ufficio che rilascíð la ricevuta: Regia tesoreria di Brin-
disi Inte6tazione: Sbano Viincenzo fu Vincenzo Iltoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L 1100

Numero ordinale portato dalla riceVUta: ftl34 Data: t• febbraio
1939 Uffleto che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Brindisi
lntestazione: Brigante Giovang1 4) Giuseppe Titoli dei Debito pub
blico: quietanze, espitale L +00

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3305 Data: 31 genna10
1939 Uitleto the tilasciò la ricevuta: Regia te60reria di Mantova
Intestazione: gozzt Cesare di VincenZo Titoli del Debito pub
blico: quietanze, capitale L ildt)

Numero ordinale portato datta ricevuta: 1360 Data: 3 marzo
1938 Ufficio che rilasció la ricevuta: flegla tesoreria di Sa66art
Intestazione: Gadau Domenico fu biovano-Antonio Titoli del De
bito pubblico: quietanze, capitale L fi00.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35 Data: 20 ottobre
1938 Ufficio che rilasc1ð la ry:evuta: Intendenza di finanza di Mo-
dena Intestazlone: Pint Alfonso fu Egidio Titoli del Debito pub
blico• 4 certificati red 3,50 %. capitale L 16.100.

Numero ordinale portato dalla rteevuta: 466 Data: 26 settem
Dre 1935 Ufficio che rilaseto (p ricevuto: Intendenza di finanza di
Torino intestazione: Grigas Vincenza, Giuseppina e Serafina fu
Bartolomeo Titoli del Debito pubblico: un certificato cons. 3,50 %,
ammontare L 350 rendita

At termini dell'grt. 230 get regolamento 19 febbrato 1911, n. 298,
et diffida chiunque passa avervi interense. ehe trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvi6o senza che
sieno intervenute opposizioni, 83ranno consegnali a rhi di ragione
i nuovi titoll provenienti dalle eseguita operazione. senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 12 maggio 1939-XVII

u direttore generate: POTENZA
(2280)
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MINISTERO DELLE FTNANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL DEBITO PUBBLIG)

(> pubblicazione). Elenco N. 25.

Rettifiche d'intestazione di certificati di rendite
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richíedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoquelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Rend. 5°£ 112034 12040 - Levi Lucia fu Ottavio, moglie di Levi Alberto, Levi Lucia tu Ottavio, moglie di Levi Abramo.
dom. a Firenze. Dotale. Alberto o Alberto-Abramo, dom. a Firenze.

Dotale.

P. R. 3,50°¿ 303083 280- .Cuniberti Giuseppina fu Giovanni-Battista mo- Cuniberti Marta-Giuseppina-Angela fu Glo-Bat-
glie di Torchio Cesare, dom. a Calliano tista moglie di Torchio Cesare-Carlo. dom. a
(Alessandria). Calliano (Alessandria).

P. R. 3,5)°Á 159379 143,50 Pisani Paolo fu Francesco minore sotto la Pisan! Angelo-Paolo fu Francesco, minore sot-
(1934) p. p. della madre Amato Amatantonia di to la p. p. della madre Amato Annantonia

Vincenzo Ved. Pisani, dom. a 51oltetta di Vincenzo ved. Pisani, dom. a Molfetta
(Bari).

. (Bari).

Id 179633 143, 50 Bellucci Afarta-Teresa di Nicola. Sotto la p. p. Bellucci Teresina di Nicola, minore sotto la
del padre, dom. a S. Demetrio Corone (Co- p p. del padre ecc., come contro.
senza).

Cons. 3,50% 699594 787,50 Lattes Amalfa-Vittorina di Raffaele. moglie di Lattes Víttortna-Amalta di Ilaffaele o Raffael(19.6) Levi Decio, dom. a Torino. Dotale. ecc.,·come contro.

Cons.3,50% 682279 35- Capoblanco Felicita di Antonio, moglie 41Capobianco Maria-Felice di Antonto. moglie701690 10,ô0 Guadagno Giuseppe, dom. a Fragneto Mon- di Guadagno Giuseppe ecc., come contro,
forte (Benevento). Vincolato per dote,

Id. 682280 35 - Capobianco Felicita di Antonio, moglie di Gua- Capoblanco Marta-Feltce di Antonio, moglie
701689 7 - dagno Giuseppe, dom. a Fragneto Monforte di Guadagno Giuseppe, dom. a Fragneto

(ßenevento). Monforte (Benevento).

Id. 224136 500,50 Polli zimosi fu Giovannt, moglle di Carlo Mar- Polli Itosa-Maria-Zimost-Cornelia fu Giovanni,278631 952 - zio, dom. in Milano. Vincolato per dote, moglie di Marzio Carlo, dom. in Milano.
Vincolato per dote

Id. 307410 717,50 Polli Zimost fu Giovanni, moglie di Marzio Polli Ilosadlaria-Zimost-Cornella fu Giovanni
Carlo, dom. in Milano, moglie di Marzio Carlo, dom. in Milano.

P. R. 3, 51% 133373 (200 - Pignoli Ifica di Mario, minore sotto la p. p. Pignolf Enrica di Mario, minore sotto la p. p.(1934) del padre, dom. a Parma; vincolato di uso del padre, dom. a Parma; vincolato di usu.
frutto vitalizio a favore di Barbieri Ida di i frutto ecc., come contro.
Alfredo moglie di Pignoli Mario. I

Cons, 1,50% 797704 7000 - Terzi di Sissa Manfredf-Luigi di Giuliano, mi- Terzi di Sissa Luigt-Manfredo di Giuliano, mi-
nore sotto la p. p. del padre, dom. a Ilovato I nore ecc., come contro.
(Brescia).

P. R. ',53% 500464 301 - Grandis Maria-Angela detta Angiolina fu Be- Grandis Maria-Angela detta Angfolina fu Re-
nedetto ved. di Aimone.Ubaldo, con usufrut- nedetto ved. di Aimone Uhaldo con usufrut-
to vitalizio senza fede di vita. a favore di to vitalizio senza fede di vna. a favore 11
Molineris Maddalena fu Giuseppe, ved. Ai- Molineris Callerinaalaria-Maddalena fu Giu-
mone Giuseppe, dom. a Saluzzo (Cuneo). seppe, ved Aimone Giuseppe, dom. a Sa-

luzzo (Cuneo).

Id. 25116 147 - Alesst Carlotta di Mario, moglie di Grisall Alessi Maria-Carlotta di Mario, moglie di Cri-
Francesco di Giuseppe, dom. a Messina, vin. sall Francesco di Giuseppe, dom. a Messina;
colata. Vincolata.

Id. 252750 301 - Bertoldo Arsfilo tu Augusto, minore sotto la nertoldo Ereftfo tu Augusto-Luigt. minore sot-
p. p. della madre Tozzo, Amalia di Anto- to la p p. della madre Tozzo Amalia di An-
nio vedova di Bertoldo Augusto. tonio ved. di Bertoldo Augusto-Luigi.

P. R. 3,50% 504100 1050 - Malinconico Osvaldo di Alberto, minore sotto Malinconico Osvaldo di Alberto dom. a No-(1934) p p. del padre, dom. a Nocera Inferiore cera Inferiore (Salerno); usufrutto come
(Salerno) vincolato di usufrutto vitalizio a contro,
favore di Malinconico Alberto fu Federico,
dom- a Nocera Inferiore (Salerno).
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I

P.R.3,50% 401981 1585,50 Scavarda Carlo di Marfo-Felice, minore sotto Scavarda Carlo di Felice-Mario, minore sotto

la p. p. del padre, dom. a Torino la p. p. del padre, dom. a Torino.

Rendita 5% 151125 250 - Ambra Errico fu Errico, minore sotto la p- p. Ambra Enrico o Errico fu Errico, minore sotto
della madre fannelli Giuseppina, dom. a Ca- la p. p. della madre lannelli Donatina-Cle.
stellammare di Stabia. mentina-Giuseppina, vedova Ambra, rimart.

tala De Maio Gerardo, dom. a Castellamma-
re di Stabia.

P. R 3,50% 61610 154 - Brianzoni Caterina fu Antonio, minore S3tto Brianzon! Luigfa-Caterina fu Antonio: minore
la P. p della madre Colombo Luigia 10 ecc., come contro.
Giuseppe ved. Brianzoni. dom a Milano;
vincolato di usufrutto a tavore di Colonsbo

Luigia fu Giuseppe ved. Brianzoni dom. a
Milano.

Cons. 3, 50% 825127 To Sacerdote Emilio fu Lazzaro, dom. a Treviso. Come contro con usufrutto a Botto Marfa-Cat-

(1936) con usufrutto a Botto Dettina fu Evasio. Ierino-Delfina fu Evasio.

P. R. 3,5J% 126787 227,5 Boccardo Cipriano, Teresa, Francesco, Ida e Doccurao Cipriano, Teresa, Francesco, Ada-
135888 98 Teodoro di Angelo-Lorenzo, minori sotto la Lina e Teodoro di Angelo-Lorenzo. minori

p p. del padre, dom. in Campomorone (Ge- ecc., come contro.
nova), con usufrutto vitalizio a tavore di

Boccardo Angelo Lorenzo fu Cipriano.

Id. 131600 490 - Eredità Donato-Emilto-Gennaro fu Nicola, Ereditå Donato Gennaro-Emilio fu Nicola dom.
dom. In Milano. in Milano

Cons. 3,50% (33335 50 - Cavarero Caterina-Rosalla di Fiorenzo, mino- Cavarero caterina-Rosalia di Florenzo, mi-
ce sotto la p. p. del padre e prole nascitura nore sotto la p. p del padre e prole nasci-

da Perottino Mariella fu Pietro-Alessandro, tura da Perrotin Alaria-'Ilosalia fu Alessan-

moglie di Cavarero Fiorenzo, dom. in To- dro moglie di Cavarero Fiorenzo. dom. in

rino, con usufrutto vitalizio a favore di detta Torino, con usufrutto vitalizio a favore di
Perottino &1arictla tu I*ietro-Alessandro- detta PeTTolin Alaria-llosalia fu AlessandTo.

Id. 163331 35 - Cavarero liosalia di Fiorenzo, moglie di Pra Cavarero Collerina-1tosalta di Fiorenzo, mo-

di Giuseppe, figlia maggiorenne di Perottino glie di Prandi Giuseppe, figlia maggiorenne
Marietta (11 Ptetro Alessandro in Cavarero di Perrotin Maria-flosalia fu Alessandro in

a prole nascitura di quest'ultima. dom in Cavarero e prole nascitura di Quesfultima,
Torino, eredi indivisi del coniugi Perottino dom. in Torino, eredi indivisi dei coniugi
Pietro-Alessandro fu Giacomo e Carlo Cut· Perrottn Alessandro fu Giacomo e Caffo Cat•
terina fu Battista, con usnfrutto vitalizio a terina fu Battista con usufrutto vitalizio a

favore di detta Perollino Marietta fu Pietro- tavore di detta Perrotin Maria-Rosa¿ta fu

Alessandro. Alessandro.

Id. 473818 , 14 - Come sopra. Come sopra. .

P. R 3,50% 495668 1533 - Bruschi Lydia, Olga, Luigt e Carlo fu Orazio Bruscht Lydia, Olga, Luigi e Carlo fu Orazio
quali eredi indivisi, con usufrutto vitalizio quali eredi indivisi, con usufrutto vitalizto
a favore di Bruschi Luigia fu Carlo ved. Del ; favore di Bruschi Maria fu Carlo ved. Del

Frate, dom a Varese- V rate, dom- a Varese.

Cons 3,50% 23972 77 - De Negri Bartolomeo di Antonio, dom. a Ge- Come contro, con usufrutto vitalizio a favoro

nova con usufrutto vitalizio a favore di di De Negri Maria Bartolomea-Felice e Ma-

De Negri Maria, Felicina e Marianna fu rianna fu Agostino nubili, dom. in Genova.

AJostino nubili, dom jn Genova.

Id.
.

23975 122,50 Conie sopra, con usufrutto a tavore di De Ne come sopra, con usufrutto a favore di De

gli Felicina fu Agostino, nubile, dom. a Ge Negri Bartolomea-Felice fu Agostino, nubile,
nova. dern a Genova.

P. R. 3,50% 328572 115,50
Cariero Antonio fu Enrico, minore sotto la Cattero maanroo fu Rnrico o ETTico, mino-

(1934) p. p. della madre De Martino Cristina fu re, ecc., coine contro.
Giuseppe ved. Callero, dom. a Capri (Na-

' poli.

Cons. 3,50% *144308 35 Pag iano, Cluseppe di Fortunato dom, a Na- Pagliano Ginseppe di Fortunato, minore sotto

poli, con usufrutto a favore di Micera Mi la p. p. del padre, dom. a Napoli, con usu-

ch te di Francesco, dom a Napoli frutto come contro.

P. R. 3,50% 272039 8288 Antasso Guido tu Carlo, dom. In Torino. Anfosso Guido tu Carlo interdetto sotto la tu•

tela di Mussa Teresio fu Luigi, dom. in 10-

rino.

Rendita 5% 35273 1095 - come sopra. Come sopra.

Id. 35274 345 - Come sopra. Conie sopra.
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Rend. 5% 35281 3fo - Anfosso Guido fu Carlo, dom. in Torino. Anfosso Guido fu Carlo interdetto sotto la :tu-
' tela di blussa Teresio fu Luigi, dom. ín TO-

rino.

Id. 35282 785 - Come sopra. Come sopra.

Id. 35283 28õ - Come sopra. Come sopra.

Id. 35284 314 - come sopra. Come sopra.

P. R. $,40% 444113 70 - Carrabba Antonietta tu Giuseppe, minore sot- Çarrabba Antonia fu Giuseppe minore ecc.,
(1984) to la p. p. della madre Guarico Enuna ved come contro.

Carrabba. dom. a Napoli.

P. R. 3,50 to 138467 45,50 Merola Gerardo, minore sotto la tutela del Merola Gerardo {u Michele minore ecc., come
nonno Merola Altonso fu Lorenzo dom. a contro.
Caposele (Avellino).

P. R. 3, 50% 21271 84 - Nappi Gilda fu Nicodemo, minore sotto la Nappi Elena-Egil.da o Elena-Gilda fu Nicode-
(1934) p. p. della madre Corrado Maria di Donato mo, minore sotto la p. 9. della madre Cor.

Ved. Nappi. dom. a Napoli. rado Anna-Marta di Donato ved. Nappi, dom.
a Napoli.

Id. 379386 420 - Come sopra, dom. a Cicciano (Napoli). Come sopra, dom. a Cicclano (Napoli).

P. R. 3,50% 107218 976,50 Limito Cesare tu Marco minore sotto la p. p. Limito Cesare tu Marco minore,sotto la p. p.
della 10adre suurdi ida fu Francegco ved. della magre Sovardi ida fu Francesco ecc.,
Linnte Marco, doni in Milano. ronle contro.

P. R. 3,50 356463 91 - Gargiulo Clelia fu Andrea, nublie dom. a Conie .contro con usutrutto vitaliz1o a Callero

(1934) S. Agnello (Napoli), con usufrutto vitalizio Maria-Laura fu Pasquale ved. di Gargiulo
a Cafiero Laura fu Pasquale ved Gargiulo Andrea, rnoglie in seconde nozze di Gargiu.
Andrea to D<mtenico.

Cons. 8,50%
.

268639 304,50 Massobrio Rosa di Giuseppe, moglie di Ha Mussobtic ilosa di Giuseppe moglie di flagalzi
(19-0) galzt Arturo-Gerolamo, dom. in Alessandria. Gerolamo-Arturg-Giovanni-Nicola dom. in

Vincolato per dote Alessandria, vincolato per dote.

P. R. 3,60% 40668 493,50 Massobrio Rosa di Mfcitete Giuseppe, moglie Massabrio llosa di Giuseppe nioglie di Ragal•
di Regalzi Arturo fu Vincenzo, dom. lu Ales· gi Gerolamo Arturo-Giovanni-Nicola fu Vin-
Wandria, vincolato per dote. cenzo dom. in Alessandria; vincolato pet

dote:

Id. 207391 154 - Come sopra- Come sopra.

Id 212820 147 - Mgssobrio Rosa di Giuseppe moglie di fla· Come sopra.
galzt Arturo, dom in Alessandria; vinco·
lata per dote.

Id.
.

215188 80,53 Massotario ttosa di MtcItele Giuseppe, moglie Come sopra.
di llegal:t Arturo tu Vincenzo, dom. in Ales-
sandria, vincolato per dote.

Id. 309054 133 - Massot>rio flosa di utchele Giuseppe, moglie come sopra.
di Ragatzt artaro, dom. In Alessandria. vin-

colato per dote.

Id. 22038 lßlô - Ghirardi Luigia tu Gioyanni, moglie di AZZO- Ghirardi Luigia fu Giovannt, moglie di Az-

ni Federico di Lazzaro dom a alilano; vin- zoni Antonio-Camillo-Ernesto-Federico di
colato per dote Lazzaro. dort a hiilano: vincolato per dote.

P. R. 3,50°/, 70541 52,53 Monti Natalina tu Antonio minore sotto la Mono Natalina fu Cario-Antonio, minore ecc.,

(1934) tutela di Alomi Costantino fu Giuseppe, dola- coine contro.
a Saronno (Milano)

Obblig. Venezie 1537 14 - Zudra Marta-Lavinta to Guido, minore sotto Zadra Laetnia-Maria fu Guido, minore ecc.,

3,50°/o la tutela dell'ava materna Atanzioli Ada conte contro.
dom. in Vidor (Treviso).

Id, 1513 63'O - Come sopra. Come sopra.

Id. 1514 2590 - Come sopra. Come sopra.

Id. lô33 677,50 come sopra. Come sopra.

Id. 1534 1137, 59 Come sopra. Come sopra.

Id. 2083 42 - Come sopra. Come sopra.

Id, îG33 147 - Come sopra. Come sopra.
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Obblig. Venezia 2739 1155 - Zadra Alaria-fravinta fu Guido, minore sotto Zadra Lavinia-Marta fu Guido, minore ecc,
3,50°/, la tutela dell'ava materna Manzioli Ada, co- come contro.

miciliata in Vidor (Treviso).

Id. 2740 2712, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 3003 105 - Come soprs. Come sopra.

Id. 3367 38,53 Come sopra. Come sopra.

P. R. 3,50°/, 336204 168 - Allegro Giovanna fu Dante minore sotto la Allegro Giovanna fu Dante minore sotto la
(1934) p p. della madre Matarrese Concetta di p. p. della madre afatarrese Provutdenza.

Giovanni ved. Allegro, dom. a Lecce. Maria di Giovanni ved. Allegro dom. a

Lecce.

Id. 257935 35 - Negri Antonto fu Antonto, minore sotto la Negri Antonio fu Antonio minore à0tto la

p. p. della madre Alazzocca Anna vedova di p. p. della madre Mazzoccht Santa vedova
Negri Antonio, dom. a Mariglianella (Na- ecc., come contro.
poli).

Id. 365296 164, 50 Cagnont Emilio, Carlo, Bambina e niarietta Cagnoni Emillo, Carlo, Bambina e Atarietta fu
fu Giacomo, eredi indivisi, dom. ad Arnate Giacomo, assenti sotto la curatela dell'avvo•
frazione di Gallarate (Milano). cato Alfredo Sardella, eredt indivial, dom.

ad Arnate frazione di Gallarate (Milano).

Rondita 50/, 40058 30 - Maiolf Pietro fu Vincenzo dom. a Parma. Alarott Pietro fu Vmeenzo. dom. a Parma.
(1935)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiticate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 16 maggio 1939-XVII It direttore generate: POTENZA
(2324)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE tsENERALh DEL IMHO l'UH1AiutiLIO DELLu blATO

Media dei cambi e dei titoli N. 12(

del 5 giugno 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , 10 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . 89,05
Francia (Franco) . . a . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco). . . . . , , . . , 429,50
Argentina (Peso carta) , . . . , , . . 4, 39
Belgio (Belga) . . . , , . . . . , 3, 236
Canadà (Dollaro). . . . . . . . . . 18,97
I)animarca (Corona) . . . , , . . . . 3,975
Germania (Heiclismark) · a . . . . . . 7,628
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4, 4745
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10, 1425
Polonia (Zloty) . , , , . . . . . . 358,05
l'ortogallo (Scudo) , . . . . . . . . 0, 8082
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 5855
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . , 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,23
Ju oslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (I,at) (Cambio di Clearing) . . . . . 3,5236
liumania (i.eu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spag, (l'eseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20
Turchia (I.ira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Camhio li Clearing) , . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439,56
Ile lita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . 72, 15

I l. 3,50 % (190'2) . . . . . . . . . 70, 375
ld. 3,00 % l.orrlo

. . . . . . . . . 50, 15
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . 68,80

bl. id 5 % (1936) . . . . . . 92,925
I:endita 5% (1935) . . . . . . . . . 92,35
bbligationi Venezie 3.50 % . . . . . . . 89,75
Ihoni novennali 5% - Scadenza 1913

. . . . . 98,725
Id. irl. 5 % - Id. 1941

- · · · · 100, 20
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . . 89, 70
Id. id. 4% - Id. 15 dicenibre 1943 . , 90,20
Id. id. 5 % • Id. 1944 a a a a . 95, 85

MINISTERO DELLE FINANZE

CASSA DEPOSITI E PRESTITI E ISTitUTI 01 PREVIDENZA

(3a pubblica:fone).

Dillida per smarrimento di certincato di credito

in conformita e per gli effetti previsti dalle vigenti disposizioni,
si rende noto che e stato denunziato lo smarrimento del certilleato
di credito a. 37 di L. 126.200, rilasciato dalla Direzione generale della
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza il 17 dicem-
bre 1935-XIV in dipendenza del finanziamento concesso dalla Cassa
di risparmio di Trento e Rovereto all'Istituto nazionale per te case
degli impiegati dello Stato (l.N.C.I.S.) e che in sostituzione à stato
chiesto il rilascio di un nuovo certifleato.

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che ove nel termine di
un mese dal 19 magaio 1939-XVII, data della pubblicazione del primo
avviso nella Ga::elta Ufficiale del Regno non siano presentate oppo-
sizioni, 11 predetto certificato di credito sarit ritenuto di nessun valore
e questa Amministrazione della Cassa depositi e prestiti provvederà
alla sos11tuzione con la emissione di un nuovo certificato.

Roma, giugno 1939-XVII

(2621) Il direttore generale: BONANNI

Avviso di rettinca

T1 decreto Ministeriale 17 aprile 1939-XVif, contenente disposizioni
relative al versumento delle quofe di ammortamento, riscatto e m-
teressi da parte delle cooperative edilizie tinanziate dalla Cassa de-
positie prestiti, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 117 del 19 mag-
zi3 19%XVII, è stato registrato alla Corte dei conti, in data 4 mag-
gio 1939-XVll al foglio n. 06, registro n. 3 Cassa depositi g prestiti,
a firma Pirrone.

(2636)



g6g4 13-VI-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 137

MINISTERO DELLE FINANZE
Utnzium maam ut.a. umuu vont.tw

(la pubblicazione). Rettißche d'intestazione di certincati di rendita, Elenco n. 26

81 dichiara che le rendite seguentt, per errore occorso nelle todicaziont ,date dai richiedenti all'Ammtnisfrazione det defitte put>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonita 4 utentrech6 irivece dovevano intestarsi e vlucolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NU31ERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1. 2 3 4 6

P. Naz. 5% 7224 500 - Pisanu Enerina fu Giovanni Ved. di Sanna Pisanu Giustina-Enerina fu Giovanni ved. San-

Francesco, dom. a Solarussa (Cagliari). na Francesco, dom. a Solarussa (Cagliari).

Cons. 3,50% 37õ141 101,50 Colombo Rosa til Gerolamo nubile, dotti. In Colombo Maria-1tosa fu Gerolamo nubile, do-
Albissola Alarina (Genova); Vincolato per miciliata m Albissola 31arina (Genova); vin-
dote. colato per dote.

P. Nas. 5% 19150 100 - Sismondini Lina di Alfredo minore sotto la Sismondini Laura di Luigi Alfredo minore ecc.,
p. p. del padre, dom. in Ventinifglia. come contro.

Cone. 3,50% 509074 231 - Parravicini Giuseppe fu Tancredi, dom, m Parraticini o Pdravicino Giuseppe fu Tancre
hionbello (Milano), vincolata di us11trutto di dom. in hiqubello (hiilano) vincolata di

vitalizio a favore di Rolandi Adele fu Pietro, usufrutto vitalizio a favore di Rolandi Maria-

ved. di Paravicini Tancredi, dom. in hiilano, Luigia-Adelaide fu Pietro, ecc., come contro.
ed ipotecata, subordinatamente al detto vin-

colo a favore di Fenini Teresa fu Carlo, dom.
in Milano per parte di pensione vitalizia.

P.R.3,50% 353822 280 - Gentiri Carolina fu orazio, moglie di Bardi come contro, con usufrutto a Yenturint Cott-

Adelmo, dom- a Afonsummano (Lucca), con cordia-Filomena, ecc. come contro.
Usufrutto a Venturini Filomena fu Marsilio
Ved. Gentili Pilade.

Id. 150210 15100 Picozzi Modesto fu Cario-Giuseppe, dom. a Mi- Pleozzi Modesto fu Giuseppe, dom. a Milano,

lano.

Id. 308160 297,50 Lantillotto Emanuela fu Giovanni, minore sot- Lan:ilotto Emanuela fu Giovanni minore sotto

to la p. p. della madre Ricelliuti Maria-Ad- la p. p. della madre Ricchiuti Maria-Addolo-

dolordia fu Giuseppe, dom. in branduria fata o Addolorata fu Giuseppe ecc., come

(Taranto). contro

Ig, 368170 297,5 Lan:Illotto Giuseppina fu Giovanni ecc., come Lanzilotto Giuseppina fu Giovanni ecc., como

sopra. sopra.

Id. 375865 227,50 Lanzilotto Emanuela fu Glovanni, minore sot- Lanzilotto Emanuela fu Giovanni, minore cot-

to la p. p. della madre Ricchiuti Addolorata to la p. p. della madre Ricchiuti Addolorata

fu Giuseppe, dom. in Manduria (Taranto). o Maria-Addolorata ecc., come contro.

R 3 5M 227,50 Lan:illotto Giuseppina fu Giovarmi ecc., come Lan:ilotto Giuseppina fu Giovanni ecc., como

sopra, sopra.

Id. 228611 416,50 cena celestina fu Battista ved. di Margarita cena 3taria-Cetestina fu Battista vedova ecc.,

228642 420 - Giuseppe, dom. in Verolengo (Torino). come contro.

Id. 172246 2800 - Arrlgoni Giuseppina fu Carlo, ved. Castelli, Arrigoni 3taria-Giuseppina-Caterina-Cristina tu
273710 819 - dom. in Canelli (Alessandria) con ipoteca per Carlo ecc., come contro.

332719 1610 - cauzione della titolare, esattrice e tesoriere
di vari enti.

Cons. 3, 50 /o 24228 3, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 40320 423 -- Come sopra, Come sopra.

Id. 318033 17,50 Come sopra Gibera) Come sopra (libera).

Id. 468965 3, 50 Come sopra con ipoteca cauzionale. Come sopra con ipoteca cauzionale.

Id. 682733 17, 50 Come sopra. Come sopra.

Id· 802303 119 - Come sopra. Come sopra.

Id. 830370 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 830369 140 - Come sopra. Come sopra.

Id. 830371 500 - Come sopra. Come sopra.
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

I

P. R. 3,50% 222589 4182, 50 Ospedale Maggiore di Mllano, con usufrutto Come contro con usufrutto Vitalizio a favore

vitalizio a favore di Pozzi Cleofe fu Giusep- di Pozzi Maria-Giuseppina-Cleofe GCC., come

pe, dom. Crenna di Gallarate. contro.

Cons. 3.50 % 156592 346, 50 Ouaranta Benigna di Giovanni, minore sotto Quaranta Maria di Giovanni, minóre ecc., co•

la curatela di suo marito Alfonso Rossi, me contro.
dom. in Napoli, con sincolo dotale.

Id• 192108 304, 50 Quaranta Benigna di Giovanni, moglie di Al- Quaranta Maria di Giovanni, minore ecc., co-
fonso Rossi, dom. in Napoli, con vincolo me contro.
dotale.

Id• 218771 147 - Come sopra Come sopra

777011 70 - Quaranta Benigna di Giovanni, moglie di Ros- Quaranta Maria di Giovanni ecc., come contro.
si Alfonso, dom in Napoli..

Rendita 5% 016032 00 - Binaght Isabella tu Daniele minore sotto la Binghi Isabella fu Giovanni-Battista-Danfete,
p p. della madre Sottocornola Giovanna.fu minore sotto la p. p. della madre Sottocor-

Giovanni ved. Binaghi, vincolata di usufrut- nola. Teresa-Maria-Giovanna fu Carlo-Gio-
to vitalizio a favore di Sottocornola Giovan- vanni, vincolata di usufrutto vitalizio a ta-

na fu Giovannt ved. Binaght Daniele· vore di Sottocornola Teresa-Maria-Giovanna
fu Carlo-Giovanni ved. di Binaghi Giovanni-
Battista-Daniele.

010036 140 - Binaght Isabella fu Giovanni-Battista-Daniele, Binaght Isabella fu Giovanni-Battista-Daniele,
minore sotto la p. p. della madre Sottocor· minore sotto la p. p. della madre Sottocor-

nola Giovanna fu Giovanni ved. Binaghi. nola Teresa-Maria-Giovanna fu Carlo-Giovan-
ni ved. Binaghi.

Cons. 3,50 ©/o 428714 98 - Paolini Rosa di Biagio, moglie di Pansa Ni- Paolino Rosa di Biagio ecc., come contro.
cola, dom. a Postiglione (Salerno), annotata
di ipoteca per cauzione della titolare quale
contabile postelegrafonica.

P. R. 3, 50 /o 202511 5278 - Ducco Maria fu Alberto, moglie di Auriti Giu- Ducco Maria fu Alberto, moglie di Auriti Giu-
sePPe, con usufrutto vitalizio senza fede di ilo, con usufrutto, come contro.

Vita a favore di Bonanati Egle fu Alessan-
dro, ved. Ducco, dom. a Roma.

Id- 202515 350 - Come sopra, ipotecata a favore di Pitigliant- Come sopra e come contro.

Bonaventura Piero o Pietro di Guglielmo di
altri, e subordinatamente a detta ipoteca con

usufrutto Vitalizio, come sopra.

Id· 63863 3, 50 Mongfai Luigi di Carmelo, dom. a Cerani (Ca. Mongiot Luigi di Carmelo, dom. a Cerami

038ã4 17, 50 tania). (Catania).
63865 17, 50

115447 248,50 Raimondl-Raimondo Sciarra fu Raimondo, mi- Raimondi-Raimondo.Sciarra fu Raimondo, mi-
nore sotto la tutela di Villagana Martinengo nore sotto la p. p. della madre Martinengo
Teresa, ved. di Raimondi-Raimondo, dom. Vittagana contessa Teresa ecc., come contro.

a Brescia.

P. R. 3, 50% 65172 80,50 Zotti Angela fu Michele, minore sotto la p. p. Zotti Angela fu Michele, minore sotto la p. p.

(1934) della madre Mendai Michelina, dom. a Bar- della madre Mendana Michelina, dom. a

letta (Bari). Barletta (Bari).

Id. 225510 698, 50 Marchina Cesarina fu Cesare, minore sotto la Marchina Cesarina fu Cesare, minore sotto la

p. p. della madre Cane Corolina di .Giovau- p. p. della madre Cane Antonia-Carottna di

ni, ved. Marchina Cesare, dom. a Venaria Giovanni, ved. Marchina Cesare, dom. a Ve-

Reale (Torino). naria Reale (Torino).

Id. 225517 199, 50 come sopra, con usufrutto a favore di Cane Come sopra, con usufrutto a favore di Cane

Carolina di Giovanni ved. Marchina Cesare. Antortia-Carolina di Giovanni ved. Marchina
Cesare.

Cons. 3,50 % 795436 157,50 Einaudi Maria di Antonio, moglie di Allione Einaudi Maria di Antonio, moglie di Allione
Costanzo, dom. in Albaretto Macra (Cuneo). Giovanni-Costanzo, dom. in Albaretto Macra

(Cuneo).

Cons. ð % 172950 1500 -- Ospedall riuniti di Volterra (Pisa) con usu- Ospedali riuniti di Volterra (Pisa) con usa-

frutto Vitalizio a favore di Conforti Angiola frutto vitalizio a favore di Conforti Angiola
fu Antonio ved. Conforti Beniamino, dom. fu Antonio nubile, dom. in Volterra.

in Volterra.
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'iscrizione rendidellaannua INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4 5

Cons. 5 % 536781
.

20 - Spedali riuniti di S. M. Maddalena Volterra Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

con usufrutto vitalizio a favore di Conforti di Conforti Angiola fu Antonio nubile, do-
Angiola fu Antonio ved. Confort¿ Beniamino, miciliata in Volterra.
dom. in Volterra.

Id. 173152 1500 - Ricovero di Mendicità di Volterra (Pisa) am- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

ministrato dalla locale Congregazione di Ca- di Conforti Angela fu Antonio nubile, domi-
rità con usufrutto vitalizio a favore di Con- ciliata in Volterra.

forti
_
Angela fu Antonio ved. di Morelli Be-

niamino, dom. in Volterra.

P. R. 3,50 % 292998 283,50 Polignano Giuditta di Vincenzo ved. di Genco Polignano Maria-Giuditta di Vincenzo, ved.
Giovanni, dom. in Putignano (Bari) vinco- ecc., come contro,

lato d'usufrutto vitalizio a favore di Poli-

gnano Vincenzo fu Donantonio, dom. in Pu-

tignano (Bari). -

Id. 367859 52,50 Cardone Giuseppina minore sotto la tutela di Cardone Maria-Giuseppa minore sotto la tu-

Cardone Nicolina, dom. a Viggianello (Po- tela di Cardone Nicolina, dom. a Viggianel-
tenza). 10 (Potenza).

P. R. 3, 50 % 159010 625 - Assint Michele fu Francesco, dom- a Madda- Assini Michele fu Francesco, dom. a Madda-

(1934) loni (Napoli); con usufrutto a favore di Tor- loni (Napoli); con usufrutto a favore di Tor-

tora IIrayola Matilde fu Loreto, ved. di As- tora Brayda Matilde fu Loreto ved. di As.

sini Francesco, dom. a Maddaloni (Napoli). sini Francesco, dom- a Maddaloni (Na;poli).

P. R. 3,50% 144950 227,50 Leboffe Cesira fu Angelo, moglie di Tallini Leboffe Maria-Cesira fu Angelo, moglie di Tals
Gennaro, dom. in Elena (Caserta). lini Gennaro, dom. ad Elena (Caserta).

Id. 342839 315 - Ammendola Ottavio fu Alessandro, dom. In Ammendola Ottavio fu Alessandro, dom. in

Napoli, vincolata di usufrutto vitalizio a fa- Napoli, vincolata di usufrutto vitalizio a fa•

vore di Ugliano Carmela fu Angelo, nubile, vore di Ugliano Afaria-Carmela fu Angelo nu-
dom. a Napoli. bile, dom. a Napoli.

A termin1 dell'art 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbra10 1911, n. 298, et diffida
chtunque possa avervt interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicaztone di questo avviso, ove non siano stato

notificate oppostzton1 a questa tlirezione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificath

Roma, addì 31 maggio 1939-XVII 18 titrettore generate: POTF.Nza

(2522)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufficio di cooperativa
si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa a Casa
del Popolo », con sede in Corato, costituita con rogito in data 20
gennaio 1915, non avendo per oltre due antil depositato al Ministero
delle corporazioni il bilancio annuale e non avendo in detto periodo
compiuto atti di amministrazione o di gestione, sarà dichiarata
sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro per le corpo-
razioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(2592)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Sostituzione del componente effettivo rappresentante il Ministero
dell'interno presso il Comitato di coordinamento dei servizi
radioelettrici dello Stato.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 1° mag-
gio 1939-XVII, 11 vice prefetto comm. dott. Pasquale Longo è stato
nmninnto componente effettivo del Comitato di coordinamento del
servizi radloelettrici dello Stato, in rappresentanza del Ministero del-
UMorno, in sostituzione del comm. dott. Francesco Liattiati.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana degli agricoltori di Castelbuono
(Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZl0 DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
ruitli ed artigiane, approvato con R decreto 26 agosto 3937-XV, nu-
mero 1206;

Veduto 11 B. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63G;

Veduto il dEcreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 9 settembre 1938-XVI,
con il quale si è provveduto allo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana degli agricoltori di Castel-
Ibuono, con sede vel comune di Castelbuono (Palermo);

Veduto il proprio provvedimento in data 9 settembre 1938-XVI,
con il quale venivano nominati il commissario raordinario ed i
membri del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione della

Cassa suindicata;
Considerato che il dott. Antonio Alessandro, membro del Comi-

tato di sorveglianza, ha rassegnato le, dimissioni dall'incarico affi-

datogli e che occorre pertanto provvedere alla sua so.stituzione¡
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Dispone:
Il cav. Rosario Vizzini fu Vincenzo é nominato membro del Co-

mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana degli agri-
coltori di Castelbuono, avente sede nel comune di Castelbuono (Pa-
1erme), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII del
testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvato con B. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
môdificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 1',1, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, in sostituzione del dott. Antonio Alessandro.

n presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 5 giugno 1939-XVII
V. AZZOLINI

(2593)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria cooperativa « La Terra » di Licata, in liqui=
dazione, con sede nel comune di Licata (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR3110 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706;

Veduto il R decreto-lagge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 1'11, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo.
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 20 ottobre 1936-XIV,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito e dispone la
messa in liquidazione della Cassa agraria cooperativa « la Terra »

di Licata, con sede nel comune di Licata (Agrigento), secondo le
norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 ottobre 1936-XIV, con
11 quale è nominato il rag. Renato Malfitano, comn:issario liquidatore
ed i signori avv. Antonio Orlando, dott. Giovanni Dainotto e Sapio
Gaetano memhmi del Comitato di sorveglianza della Cassa suindicata;

Considerato che in seguito alla nomina del predetto dott. Giovanni
Dainotto a commissario liquidatore della ripetuta Cassa si rende
necessario procedere alla sua sostituzione nel Comitato di sorve-
glianza;

Dispone:

Il rag. Francesco Vitali di Calogero è nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa agraria cooperativa « La
Teira a di Licata in liquidazione, avente sede nel comune di
licata (Agrigento), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del dott. Giovanni Dainotto.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ulll-

ciale del Regno.

Roma, addl 5 giugno 1939-XVII
V. AzzouNI

(2594)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di
Gallipoli (Lecce).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 matzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 17 giugno 1938-XVI,
col quale si ë provveduto allo scioglimento degli crgani ammini-
strativi della Banca popolare cooperativa di Gallipoli, Società ano-
ninia cooperativa con sede in Gallipoli (Lecce);

Veduto il proprio provvedimento di pari data col quale vennero
nominati il commissario straordinario ed il Comitato di sorveglianza
per l'amministrazione dena indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria anuni-
nistrazione della Banca predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di
sorveglianza, nominati presso la Banca popolare cooperativa di
Gallipoli, Società anonima cooperativa con sede in Gallipoli (I ecce),
ai sensi e per gli effetti del titolo VII, capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n 375, modificatto con le leggi 7 marzo 1938-X VI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sono prorogate di mesi sei a
decorrere dal 18 giugno 1939-XVII.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl-

efale del Regno.

Roma, addi 5 giugno 1939-XVII
V. AzzouNI

(2595)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Collinas, Silius e Tuili (in provincia di Cagliari);
Borore, Nuragus, Nurri, OIzai e Orotelli (in provincia di
Nuoro); Benetutti, Bonnanaro, Osilo e Sorso (in provincia
di Sassari).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO LEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modifleato con decreto del DUCE del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVl, n. 636;

Vedute le proposte dell Istituto di credito agrario per la Sar-
degna, con sede in Sassari;

Dispone:

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Puxeddu dott. Lodovico fu Lodovico, per la Cassa comunale di
credito agrario di Collinas (Cagliari);

Lallai Efisio Luigi fu Giuseppe, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Silius (Cagliari);

Pintori Donato di Paolo, per la Cassa comunale di credito
agrario di Tuili (Cagliari);

Delogu magg. cav. Luigi fu Salvatore, per la Cassa comunale
di credito agrario di Borore (Nuoro)

Melas Enrico fu Giuseppe, per la Cassa comunale di credito
agrario di Nuragus (Nuoro);

Pitzalis Pili Francesco fu Giuseppe, per la Cassa comunale di
credito agrario di Nurri (Nuoro);

Saceu Giuseppe fu Domenico, per la Cassa comunale di credito
agrario di Olzai (Nuoro);

Lostia GioV. Maria di Ambrogio, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario Orotelli (Nuoro);

Carta Sotgiu nob. Antonio fu Giuseppe, per la Cassa comunale
di credito agrario di Benetutti (Sassari);

Diaz nob. Pietro fu Battista, per la Cûssa comunale di credito
agrario di Bonnanaro (Sassari);

Mighell Quirico fu Baingio, per la Cassa comunale di credito
agrario di Osilo (Sassari);

Bagella Giorgio Luigi fu Fedele, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Sorso (Sassari).

H presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
cfale del Regno.

Roma, addi 5 giugno 1939-XVH
V. AzzouNI

(2596)
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Proroga del concorso al « Premio Stambucchi Astronomo >

per il biennio 1937=1938

Si comunica che il termine di scadenza del concorso al « Premio

Stambnechi Astronomo a per il biennio 1937-1938, pubblicato a pa-
gina 2047 della Gaz:etta Ufficiale n. 102 del 29 aprile 1939-XVII, è

stato prorogato al 30 giugno 1939-XVII.

(2626)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Approvazione della tabella del vincitore del concorso ad un posto
di medico assistente alienista nel personale dei manicomi giu·
diziari del Regno.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni ed estensioni, nonchè il R. decreto 30 dicemibre 1923, nu-
mero 2960;

Visto il R. decreto 4 aprile 1935, n. 497, ed il R. decreto 11 novem-
bre 1938, n. 1797;

Visto il decreto Ministeriale 25 novembre 1938, registrato alla

Corte dei conti il 3 dicembre 1938, registro 11, foglio 222, col quale fu
indetto un concorso per titoli scientitlei e pratici per il conferimento
di un posto di medico assistente alienista nei manicomi giudiziari
(grado 11

, gruppo A);
Letti i verbali della Commissione esaminatrice, nominata con de-

creto Ministeriale 2 gennaio 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti
il 26 gennaio 1939, registro 1, foglio 325;

Decreta:

E' approvata la seguente tabella del vincitore del concorso ad un
posto di inedico assistente alienista nel personale del manicomi giu-
diziari del Regno:

13 Multitano dott. Carlo.

Sono risultati idonei i seguenti:
26 Git:ffré dott. Felice;
36 Adinolfi dott. Oreste;
46 Attili dott. Rodolfo.

11 presente decreto sarà sottoposto alla Corte dei conti per la
registrazione.

llama, addi 21 maggio 1930-XVII
Il Ministro: SOLE

(2530)

Approvazione della tabella del vincitore del concorso ad un posto
di capotecnico industriale aggiunto nel personale degli Isti-
tuti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i Regi decreti 11 novembr'e 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni ed estensioni, e 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il decreto Ministeriale 25 novembre 1938, registrato alla

Corte dei conti il 3 dicembre 1938, registro 11, foglio 223, col quale è

stato indetto un concorso per esame per un posto di capotecnico in-
dustriale aggiunto (gruppo B) nella carriera del personale tecnico

degli Istituti di prevenzione e di pena;
Visto il R. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
Letti i verbali della Commissione esaminatrice nominata con de-

creto Ministeriale 2 gennaio 1939, registrato alla Corte dei conti il

26 gennaio 1939, registro 1, foglio 328;

Decreta:

E' approvata la seguente tabella del vincitore del concorso ad
un posto di capotecnico industriale aggiunto (gruppo 10 nel perso-
nale degli Istituti di prevenzione e di pena:

19 Pirro Michele.

Dichiarato idoneo:

20 Nifosi Raffaele.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 24 maggio 1939-XVII

li Ministro: SOLMI

(2581)

REGIA PREFETTURA DI AREZZO

Graduatoria generale del concorso al posto di medico microgranco
del Laboratorio provinciale di igiene e proñ1assi

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO

Veduta la graduatoria dei candidati, per il concorso al posto di
assistente, vacante nel Reparto medico micrografico del Laboratorio

provinciale di igiene e proflassi di Arezzo, formata dalla Commis-

sione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale 10 giugno
1938-XVI;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie e il Regio decreto
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti al posto di
assistente vacante nel Reparto medico micrografico del Laboratorio
provinciale di igiene e profilassi di Arezzo:

13 Salerno dott. Luigi, con punti 133.00;
2° Civeli dottoressa Myriam, con punti 108.00.

Arezzo, addi 26 maggio 1939-XVII

Il Prefello

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AREZZO

Veduto il proprio decreto di pari numero e data col quale si

approva la graduatoria dei concorrenti al posto di assistente nel

Departo medico micrografico del Laboratorio provinciale di igiene e

proillassi di Arezzo, formata dalla Conunissione giudicatrice nomi-

nata con decreto Ministeriale lo giugno 1938-XVI:

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie e il B. decreto 11 marzo

1935, n. 281;

Decreta:

1. Il dott. Luigi Salerno viene designato vincitore del concorso

per il posto vacante predetto nel Reparto medico micrografico del

Laboratorio provinciale di igiene e profilassi di Arezzo.
2. Il preside della provincia di Arezzo ë incaricato degli ulteriori

provvedimenti di legge.

Arezzo, addi 26 maggio 1939-XVII

Il Prefetto
(2572)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, Q€rCRI€
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